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P
ochi giorni prima del grande
evento, della riunione del G8,
passa in macchina per le strade
di Genova Lui, assurto da poche
settimane a capo del suo secondo
governo; passa il grande sceno-

grafo da supermarket o da telenovela, passa
e: «Via, via quei panni stesi, via quei manife-
sti, via quelle tende… Là, là delle piante, dei
fiori, delle facce, dei corpi di belle fanciulle
italiche…». E quando arrivò quel giorno del
2001, quando arrivarono i rappresentanti dei
vari paesi più potenti del mondo, le strade di
Genova divennero un campo di battaglia, poli-
ziotti e carabinieri si accanirono contro i paci-
fici dimostranti giunti là da ogni paese. A Ge-
nova si consumò «la più grave sospensione
dei diritti democratici nel dopoguerra in Euro-
pa» come ha scritto Amnesty International. E
non solo lungo le strade si abbattè la cieca vio-
lenza contro gli inermi dimostranti, ma anco-
ra e più atroce violenza si consumò come sap-
piamo, alla scuola Diaz e alla caserma di Bol-
zaneto. E mostravano, i fatti di Genova, l’im-
pronta fascistica di quel secondo governo ber-
lusconiano, se mai si avessero avuti dubbio
già dal primo, impronta di un assoluto potere
che non tollera critiche e opposizioni. In no-
me dello Stato, uomini in divisa, comandati
da capi visibili e invisibili hanno perpetrato
atroce violenza, pestaggi, sevizie, torture.
Hanno commesso un assassinio: quello del
giovane innocente Carlo Giuliani. Dirigenti e
agenti, portati poi nei tribunali, hanno avuto
condanne, solo in appello.
Molti di noi avranno sicuramente nella memo-
ria la sequenza trasmessa dalla televisione,
del colpo di pistola partito dalla camionetta
dei carabinieri, che colpisce Carlo Giuliani e
lo uccide. E sentiamo l’urlo disperato di un
suo compagno: «No, no, no» Genova, G8, vio-

lenza e uccisione di Giuliani: una delle pagine
più nere e atroci di questo nostro recente passa-
to.
Ottavio Sgubin con magnifici disegni e tempe-

re ha voluto rappresentare quelle tragiche gior-
nate che si sono svolte nella civile, «superba»
Genova, questa Sidone d’Occidente, la città dei
navigatori, dei camalli e dei poeti. Ha rappre-

sentato le fitte schiere armate dei militari e
più volte poi il volto insanguinato e steso a
terra del povero, innocente Carlo Giuliani.
Rappresentato si, come ha scritto Enzo Mari-
gliano, come il Cristo del Mantegna.
Ho conservato un’immagine, ripresa da un
giornale, in cui col sangue che fuoriesce dalla
testa del povero Carlo si disegna per terra lo
stivale, la penisola italica e le isole Sicilia e
Sardegna. La didascalia sopra questa immagi-
ne, stampata a lettere cubitali è «L’Italia che
ho in mente».
Sappiamo chi è Colui che ha in mente questa
Italia di violenza e di sangue, di oppressione e
di assoluto dominio.❖
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